
PAG. 6 l'Unità ROMA - REGIONE Martedì 10 giugno 1980 

Accolta in un clima di entusiasmo la conferma definitiva che i comunisti hanno riconquistato il « primato » in città 

Il PCI è il primo partito a Rom 
Nella regione si rafforza la sinistra 
Avanzata del 2% nella capitale e dell'1,1% nelle province del Lazio - Premiati, in modo diverso, tutti i partiti della maggioranza alla Pisana - La DC 
_ l f * J ,1 • • • , . • • • ' • • * • • . -m . « - * • • » 1 > 1 1 * A 1 "TX 1 T V T t 1 * 1 • À vede frustrati i suoi tentativi di rivincita: guadagna tre punti sul 75 ma ne perde tre sull'anno scorso - Aumentano Pdup e DP, ma solo il primo ot-

ggio - Frettolosa dichiarazione dei democristiani - Liberali in crescita -1 missini non riescono a fare il « pieno » dei voti del malcontento tiene il seggio 
La certezza sJ è avuta solo 

a sera: per tutto il giorno le 
sconcertanti e svianti « proie
zioni» Doxa, contrastavano 
con i dati che invece veni
vano dai seggi elettorali. Nel
le sezioni, nei centri di rac
colta dati, i compagni segui
vano lo spoglio delle schede 
die, malgrado le previsioni 
televisive, dicevano invece 
che il PCI poteva riconqui
stare a Roma lo straordina
rio primato ottenuto cinque 
anni fa: e soltanto quando, 
verso le nove, si sono cono
sciuti i dati di 3.300 seggi .>u 
3.325. i dubbi sono stati ab
bandonati. Poi, verso le 22, 
sono arrivati i dati definitivi. 
Secondo questi risultati il 
PCI, con il 31.7 è di nuovo 
il primo partito della città. 
E anche se nessuna deiie va
rie reti televisive ha dato que
sta notizia (come mai?) mi
gliaia di compagni, di ctta-
ciini, di lavoratori si sono as 
siepati sotto la sede della Di
rezione del PCI, e in Fede
razione per festeggiare questo 
risultato che inverte netta
mente — e in elezioni ammi
nistrative — la tendenza de
gli ultimi due anni. 

Il recupero del PCI rispet
to al voto delle politiche del 
79 è infatti netto e diffuso 
in tutta la regione. La DC, 

invece, vede frustrati i aiioi 
tentativi di rivincita: se cer
to guadagna punti in percen
tuale sul '75. la flessione e 
invece secca (circa meno tre 
punti) rispetto all'anno scor
so. Infine avanzano i socia
listi (di quasi un punto), Pdup 
e DP dovrebbero guadagnare 
un seggio ciascuno, mentre 
ne avevano uno solo in con
st i lo . Anche i liberali sono 
in crescita, mentre il PSDI 
balza avanti rispetto alla fles
sione dell'anno scorso, ma non 
sembra recuperare tutti i suf
fragi del '75. 

Così è anche per il MSI, 
che si aggira nel Lazio — 
sempre secondo dati non de
finitivi — intorno al 10 per 
cento: un dato preoccupante, 
ma non fa il pieno di voti 
che sognava. 

Sono queste, in sintesi, le 
indicazioni più significative 
che escono dalle urne nel La
zio. Ma i risultati che pub
blichiamo sono ancora incom
pleti: mentre per Roma sono 
definitivi, per la regione man
cano, mentre scriviamo, an
cora molte schede da scruti
nare: si conoscono infatti i 
dati di 465)3 sezioni su 6040. 
A tarda sera sono arrivate 
le prime anticipazioni sui 
seggi del consiglio regiona
le. Il PCI passerebbe da 21 

Dichiarazione di Maurizio Ferrara 

Esistono le condizioni 
per dare alla Regione 

una maggioranza 
di sinistra 

H primo dato da sottolineare — ha detto ieri sera Mau
rizio Ferrara, segretario regionale del PCI, commentan
do i primi risultati conosciuti del voto — è che a Roma 
e nel Lazio il recupero del PCI è netto e consistente ri
spetto alla flessione del '79. A Roma infatti, secondo gli 
ultimi dati il recupero è intorno a 2^ . e anche nella 
Regione il recupero è evidente e si inverte la tendenza 
negativa del '79. 

La nostra ripresa nella capitale, in presenza di una 
massiccia offensiva contro il PCI, testimonia una risposta 
positiva alla nostra azione di governo nelle amministra
zioni e alla nostra proposta politica. Il tentativo di rivin
cita della DC a Roma e nel Lazio è stato bloccato. La 
DC. infatti, arretra nettamente rispetto al '79 e a Roma il 
suo vantaggio di quattro punti rispetto al PCI è completa
mente annullato. I quattro partiti della maggioranza re
gionale. PCI. PSI. PSDI e PRI. che si sono presentati 
all'elettorato con la proposta di conferma delle maggio
ranze democratiche e di sinistra sono stati tutti premiati 
dal voto dell'8 e 9 giugno, registrando un'avanzata ri
spetto al '79. 

Anche rispetto al voto del '75 il complesso delle forze 
di sinistra — con diversa distribuzione di consensi al suo 
interno — mantiene la sua forza. Esistono dunque le con
dizioni politiche perché alla Regione Lazio sia data una 
maggioranza democratica e di sinistra. 

Dichiarazione di Sandro Morelli 

Una vittoria 
del movimento 

popolare 
e democratico 

I dati — ha detto ieri sera Sandro Morelli, segretario 
della Federazione comunista romana — dicono che il PCI 
è, di nuovo, a Roma il primo partito. 

SI tratta di una vittoria del movimento popolare e 
democratico romano. Infatti si inverte la tendenza regi
stratasi nel 1979. ed il PCI recupera oltre il 7T< dei con
sensi. Nello stesso tempo la DC è in netta flessione. 
Perde infatti il 2,6^ rispetto al 1979 ed il primato a Roma. 

La DC ha fallito 11 suo obiettivo di rivincita, tanto 
sbandierato dopo il sorpasso dell'anno scorso, e flette 
anche rispetto al 1976 di oltre 2 punti. Si estende inoltre. 
a Roma, la forza complessiva dei partiti della maggio
ranza che governa la Regione, ì quali ottengono di nuovo 
oltre 11 r0"J- dei consensi recuperando più di 5 punti ri
spetto al 1979. Anche rispetto al 1975 la forza complessiva 
della sinistra si conferma e si consolida. Esìstono quindi 
tutte le condizioni politiche per la conferma della giunta 
derrocratica di sinistra alla Regione. 

II risultato brillante del PCI e delle forze della sini
stra e la netta flessione della DC ci incoraggiano a pro
seguire nella nostra azione di governo, nell'iniziativa di 
lo*ta e di massa del partito per il risanamento e la tra
sformazione di Roma e del Lazio, per li cambiamento 
nel Paese. 

Voglio rivolgere ancora un ringraziamento ai compa
gni. ai simpatizzanti, a tutu gli elettori che con l'inizia
tiva, 11 lavoro, la lotta e il voto hanno reso possibile 
questo successo che ci consenta di lavorare con ancora 
maggiore energia e fiducia per conquistare nuovi con
sensi, dissipare incertezze, superare difficoltà, manife
stateci anche attraverso le astensioni, le schede bianche 
o nulle. 

Tutte le organizzazioni del partito, tutti i nostri com
pagni traggano ulteriore impulso da questo positivo ri
sultato e si impegnino a sviluppare ulteriormente il la
voro e l'iniziativa di massa per accrescere la forza e 
l'influenza del partito e conquistare nuovi importanti 
risultati. 

a 19 seggi, il PSI resterebbe 
con 6. il PSDI con 3 e il PRI 
con 2. Il PDUP conferme
rebbe il suo seggio mentre 
invece DP. per un lie\e scar 
to di voti, non ne conqui
sterebbe nessuno. La DC pas
serebbe da 20 a 22. il PLI e 
il MSI resterebbero fermi 
ciascuno con i .suoi seggi, il 
primo con 1 e il secondo 
con 6. Il segretario della DC. 
Rolando Rocchi, si è affret
tato a tirare le sue conclu
sioni sul voto e a dichiarare 
che « la giunta di sinistra 
esce sconfitta dal verdetto 
delle urne, e il PCI cessa di 
essere punto di riferimento e 
di quadro di una nuova mag
gioranza. 

Il tentativo de è chiaro — e 
anche scontato — ma tende 
a precostituire un giudizio che 
è invece un po' troppo par
ziale1 per essere attendibile. 
Il voto invece rende possibile 
la formazione di un'altra 
maggioranza democratica e di 
sinistra. 

Ma veniamo intanto i esul
tati elettorali un po' più &.\ 
vicino. La percentuale dei ve 
tanti è stata dell'88.08 per 
cento, registrando un calo ge
neralizzato in tutt'Italia. Co
me è stato generalizzato l'au 
mento delle schede bianche e 
nulle. 

Ma vediamo intanto i risul-
lide: il PCI a Roma arriva 
al 31.76 per cento. Sono due 
punti in più rispetto al voto 
del '79 (29.7) e tre in meno 

j rispetto imece alle regionali 
I del '75 (34,8). 
I E' una tendenza invertita 

rispetto al '79 confermata con 
chiarezza anche dal voto nel
le province della Regione. Nel 
Lazio i comunisti passano dai 
30,2% . deìl'anno scorso al 
31.3% ( + 1.1^). mentre ri
spetto alle precedenti regio
nali la flessione scontata è 
contenuta in un 2,3^. Anche 
i socialisti sono in aumento 
e sfiorano con il 9,8 il tetto 
del dieci per cento in città. 
Equivale a mezzo punto in 
più sul '75 e a un punto e 
due in più sul '79. Anche nel
la regione aumentano sia di 
fronte alle politiche che alle 
amministrative, arrivando al 
10.5?c. Nel '75 avevano il 
9,7% dei voti, e nel '79 l'8.7%. 
Anche la ripresa dei socialde
mocratici — anche se non 
toccano i livelli raggiunti nel
le amministrative di cinque 
anni fa — è più o meno dif
fusa nel Lazio. A Roma ot
tengono il 4.7^ (più 1.7S* sul 
'79 e meno 1.8% sul '75). Nella 
regione invece il PSDI tocca 
il 5.1% (nel '75 aveva il 6.1% 
e nel '79 il 3.4%). 

Sono meno grandi invece 
gli spostamenti per i repub
blicani, che pure confermano 
le loro posizioni, aumentando 

. di qualche decimo di punto. 
A Roma il PRI ottiene il 3.77% 

j dei suffragi (aveva il 3.5% 
j nel 79 e il 3.7% nel "75). 
j Nella Regione invece il PRI 
! ha il 3.6% (-0.1% sul '75 
| e +0.3% sul *79). 

Significativo anche il voto 
i al PDUP e DP. che si erano 

presentati insieme nel '75, ot
tenendo un seggio, avanzano 
invece ora tutte e due. pro
babilmente ottenendo un seg
gio a testa in consiglio re
gionale. e conquistando così 
una parte dei voti radicali. 
PDUP e DP conquistano 
1*1.2% ciascuno nelia regione. 
mentre a Roma il primo ar
riva all'I.3% e la seconda al
l'1.4%. C'è da dire che le due 
formazioni insieme nel '75 
hanno ottenuto l'I.7%, e i loro 
voti sommati nelle politiche 
del '79 sono arrivati al 2.2%. 

Quanto alla DC. lo scudo-
crociato scende a Roma al 
31.66% rispetto al 34.2% deì
l'anno scordo. Sulle regionali 
di cinque anni fa guadagna 
— ma era un risultato pre
visto — un 3.4%. Nel Lazio 
resta invece il primo partito. 
ma le distanze sono molto ac
corciate: l'anno scor^ era al 
36.6%. oggi al 33.8%. Anche 
la ripresa rispetto al *75 è 
contenuta in un 2.3%. 

Guadagna invece sia sulle 
politiche che sulle amministra
tive il partito liberale, e ar
riva al 3.7% a Roma • e al 
2.7% nella Regione. Si ri
prende così il punto perso Io 
scorso anno, a qualche decimo 
in più sul '75. I fascisti del 
MSI invece si riprendono pra
ticamente tutti i voti di De
mocrazia nazionale, e qualco
sa In più mi non riVscoiv» a 
toccare il livello del 1975. 
Vediamo: a Roma il MSI 
raccoglie l'I 1.2% dei suffragi 
(nel *79 aveva 1*8.7% e DN 
lo 0 6% : nel '75 invece era 
il 13%). Nella regione le oscil
lazioni ìn percentuale sono 
più o meno le steste: i fa
scisti arrivano al 10 2% 
(8.1% nel '79 e 9.7% nel '75). 

ROMA CITTA' 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Beni. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 
Schede nulle 

Avenl 

Regionali 1980 
voti 

561.290 
23.396 
25.006 

173.447 
83.394 

— 

66.909 
559.760 
65.679 

—-

199.553 
9.732 

91.790 
Schede bianche 33.062 
Voti nulli 

Totali 

3.456 

1.897.632 

% 

31,7 
1,3 
1,4 
9,8 
4,7 
— 

3,8 
31,6 
3,7 
— 

11,3 
0,5 

i diritto al ' voto 2.154.451 
Votanti 1.897.632 (88,08%) 

Voti validi 1.768.171 

Regionali 
voti 

635.810 
31.905 

— 

170.461 
101.347 

* 

68.407 
515.188 
62.613 

238.134 
2.261 

* 

1.826.126 

1975 
% 

34,8 
1,7 
— 

9,3 
5,5 

3,7 
28,2 
3.4 

13 
0,1 

— 

Politiche 
voti 

569.143 
16.832 
24.806 

159.662 
58.292 

135.069 
66.796 

655.177 
47.837 

11.340 
166.800 

3.571 

1.915.315 

1979 
% 

29,7 
0,9 
1,3 
8,3 
3 
7,1 
3,5 

34 2 
2,5 
0,6 
8,7 
0,2 

— 
NELLE FOTO: una folla di migliala di compagni saluta la vittoria del PCI a Roma 

Dalle borgate la spinta decisiva 
Nelle zone popolari il PCI ha recuperato ovunque, in qualche e aso sfiorando l'eccezionale risultato del 75 - Nei quartieri 
periferici è più marcata la flessione democristiana - Preoccupante aumento del MSI -Alta la percentuale di astensioni e schede nulle 

.Velia riconquista del pri
mato in città la spinta de 
cisiva al PCI è venuta an
cora una volta dalle borga
te, dai quartieri popolari. A 
tarda notte, ora in cui andia
mo in macchina, ancora non 
si conoscono i dati disaggre
gati, quelli quartiere per 
quartiere. Una prima valuta
zione però è già possibile. 
E conferma che il lavoro, le 
iniziative dei comunisti han
no pagato. La flessione, a 
Roma particolarmente pesan
te, dello scorso anno è stata 
quasi recuperata. Certo, an
che in questo caso esistono 
zone d'ombra, quartieri dove 
sì è scesi anche sotto le per-

j centuali delle politiche. Ma 
complessivamente il quadro è 

i davvero positivo. 
Citiamo qui, in modo di

sordinato. alcuni dei dati più 
interessanti per capire la 
e qualità » del voto a Roma. 
Tre i risultati più signifi
cativi c'è quello di Torre 
Spaccata, una delle borgate 

più lontane dal « centro ». Qui 
il nostro partito, con 4.538 
voti, raggiunge il 32.12 per 
cento guadagnando più di un 
punto e mezzo rispetto al '79. 
La DC, invece, flette netta
mente: dal 34,6 per cento 
passa all'attuale 32,6 per 
cento. Crescono, in media con 
le percentuali cittadine, an
che i compagni socialisti: 
dall'8,8 dell'anno scorso arri
vano al 10.5. Preoccupante 
anche in questo caso è l'in
cremento di voti all'estrema 
destra: i missini oggi sono 
al 10.5 per cento contro l'8,4 
di appena un anno fa. 

Ancora, a Prima Porta, do
ve lo scudocrociato aveva 
giocato molte delle sue car
te, il PCI si riconferma pri
mo partito, con il 42,9 per 
cento e supera di due punti 
e mezzo il risultato dell'anno 
scorso. Anche qui si registra 
un calo della Democrazia Cri
stiana, anche se più conte
nute che altrove: rispetto al
le politiche la DC (che oggi 

Cosi i risultati 
nelle province 

Il PCI tiene in tutta la Re
gione. I dati non sono omoge
nei, ma si registra un recu
pero netto rispetto alle 
politiche del *79. I risul
tati. naturalmente, non sono 
definitivi, mancano ancora 
quelli di . molti comuni e dì 
alcune province. Vediamo co
munque la situazione, pm-
vincia per provincia. 

VITERBO — Nella provin
cia di Viterbo il PCI mantie
ne il risultato del '79: ottie
ne il 35.2 contro il 35.6. Net
to calo, imece. della De che 
perde sia rispetto alle poli
tiche che alle regionali: ot
tiene il 36.3. aveva il 38.8 
nel '79 e il 38.6 nel 75. I so
cialisti aumentano di un pun
to percentuale rispetto alle 
politiche e di 1.6 rispetto alle 
regionali: avevano il 7.5 nel 
79 arrivano all'8.5 (nel 75 
ottennero il 6.9). Il PDUP 
tiene sui voti del 75 (aveva 
1*1.2 e ottiene 1*1,2): lo stesso 
vale per i liberali (1,4 nel 
75 e 1,4 oggi). Dp invece ac
quista un 0.4 rispetto alle po
litiche (nelle regionali non 
si era presentata). Il PSDI 
aumenta lievemente rispetto 
al 79 e al '75: ottiene il 3.2 
contro il 2.3 delle polìtiche e 
il 2,9 delle regionali. I re
pubblicani mantengono le po
sizioni del '79: avevano il 
2.2 ottengono 11 2,2. Lieve au
mento invece del MSI che pas

sa dal 9.4 del '75 al 10.7 dì 
oggi. 

Nei Comuni della provincia 
ì dati, come abbiamo detto, 
non sono omogenei e, d'altra 
parte, nemmeno definitivi. 
Comunque, in generale, il 
PCI tiene. A CANINO i comu
nisti si riconfermano primo 
partito col 50.7ré (nel 79 a-
vevano il 48.9 e nel 75 il 
51,4); la De cela di molto 
sia rispetto alle politiche che 
alle regionali: ottiene il 29.7 
mentre nel 75 aveva il 32.7 
e nel 79 il 32; i socialisti per
dono rispetto al 79. mentre 
aumentano lievemente rispet
to al 75: ottengono il 4.9. 
nel 79 avevano il 5,1 e nel 
'75 il 4,1. Socialdemocratici. 
liberali e repubblicani man
tengono i voti del 75. A VA-
SANELLO il PCI si riconfer
ma primo partito coi 33.4 
(nel 75 aveva il 30. nel 79 
il 27.1); la De perde 6 pun
ti rispetto al 79 e ottiene il 
25.7 (aveva il 31.6 nelle po
litiche). Negativo invece il 
dato di MONTALTO DI CA
STRO: il PCI cala sia rispet
to alle politiche che rispetto 
alle regionali ottiene il 39.89-
aveva il 43.3 nel '79 e il 45.S 
nel 75; perde anche la De 
che va dal 32 del 75 al 27 
deU'80; i socialisti recupera
no rispetto alle regionali di 
tre punti (arrivano al 10.1, 
avevano il 7.9): aumenta no
tevolmente DP, che passa 
dallo 0.79 al 3.8. A CIVITA-

CASTELLANA i commisti 
aumentano lievemente rispet
to al 79 e si mantengono pri
mo partito col 56.9 (avevano 
il 56.7 nel *79). 

RIETI — Nella provincia il 
dato è positivo: il PCI au
menta rispetto al '79 e man
tiene m generale le posizioni 

} del '75: ottiene il 28.6, aveva 
nel 79 il 28.3 e nel '75 il 
29,5: la DC invece cala ri
spetto alle politiche e alle , 
regionali: prende il 37.6, ave
va il 41 nel 79 e il 38 nel 
*<o; i socialisti aumentano di 
due punti sulle regionali e di 
un punto sulle politiche: ot
tengono il 14.1, avevano il 
12.9 nel 75 e 1*11.1 nel 79. 
Liberali socialdemocratici e 
liberali mantengono le loro 
posizioni; cala il Pdup del
l'I per cento rispetto alle 
politiche. Anche il Msi man
tiene il risultato del 75. Tra 
{ Comuni solo alcuni dati. 
A COLLEVECCHIO il PCI è 
il primo partito, aumenta sia 
sulle politiche che sulle re
gionali (dal 46 del 79 al 49.8 
deir'80): netto calo della DC 
che passa dal 33.7 del '79 al 
22.7; affermazione dei socia
listi che ottengono il 17.2 (a-
vevano nel 75 il 6.6): stabili 
gli altri partiti. 

LATINA — Dati ancora 
parziali. Ma secondo i pri
mi risultati il PCI aumenta 
rispetto alle politiche e alle 
regionali: un riepilogo su 11 

comuni della provincia dava 
ai comunisti il 39,3. aveva
no il 38 nel '75; la DC perde 
sia sulle politiche che sulle 
regionali: scende al 34, ave
va il 39 nel '79 e il 36 nel 
75. Nei comuni ì dati sono 
differenti. A ROCCASECCA 
DEI VOLSCI il PCI aumenta 
di 4 punti rispetto alle re
gionali e si attesta sul 34.7; 
la DC perde sulle politiche 
ma riconferma la sua posi
zione di primo partito con il 
51%; gli altri partiti restano 
sulle posizioni del 75. A 
FONDI i comunisti aumenta
no del 6*"* sulle politiche: ot
tengono il 34.1. avevano il 
29.6; aumentano anche i so
cialisti, perde la DC di 3, 
punti sulle politiche. A FOR-
MIA il PCI sale di 1 punto' 
sulle politiche, i socialisti 
di due. la DC perde il 4^ . 
Risultati parziali, come 'ab
biamo detto, ma che confer
mano il dato nazionale: la 
DC cala notevolmente sulle 
politiche dello scorso anno. 
mentre il PCI recupera sen-

Grave lutto 
del compagno 
Gianni Palma 

Un grave lutto ha colpito 
Gianni Palma, redattore del 
nostro giornale, ieri in una 
clinica di Pomezia dove era 
ricoverato si e spento 11 pa
dre, Gualtiero. In questo 
momento di grande dolore 
vogliamo far giungere al 
caro compagno Gianni e a 
tutti i familiari l'abbraccio 
più sincero dell'intera reda
zione. 

sibilmente e si attesta in ge
nerale ai valori del '75 
FROSINONE — Anche nel 
frusinate i dati ricalcano 
quelli delle altre province. 
Ancora non si conoscono i 
risultati definitivi. I dati di 
alcuni Comuni ci dicono che 
il PCI aumenta rispetto al
le politiche e si avvicina ai 
valori delle regionali del '75. 
A BOV1LLE ÈRNICA i co
munisti raggiungono fl 48% 
(avevano il 46 nel 75 e il 47 
nel '79): la DC perde sia 
sulle politiche che sulle regio
nali (dal 34 del 79 al 33 
deU'80); i socialisti calano ri
spetto alle politiche ma au
mentano sulle regionali. A 
ANAGNI il PCI mantiene i 
risultati del '75 e del 79: 
ottiene fl 37.6. aveva il 38 
nel '79: la De rimane stabile. 
aumentano di poco i sociali
sti. A CECCANO cala la DC. 
aumenta il PCI. salgono an
che i socialisti. A PIGLIO i 
comunisti ottengono il 501- e 
aumentano cosi sia rispetto 
alle politiche che alle regio
nali: la De perde sulle poli
tiche. 

ROMA — Nella provincia i 
dati sono ancora parziali. La 
tendenza comunque si ade
gua a quella della regione: 
recupero del PCI, calo della 
DC sulle politiche e aumen
to dei socialisti. Alcuni risul
tati. A GUTDONIA i comu
nisti mantengono le posizioni 
del 75 (avevano il 36 otten
gono il 35): la DC perde 
tre punti sulle politiche e 
scende al 27: aumentano po
co i socialisti. A TIVOLI in
vece il PCI cala rispetto al
le politiche e alle regionali; 
stessa cosa fa la DC. e au
mentano sensibilmente i so 
cialisti e i socialdemocratici. 

è al 34,16 per cento) cala di 
uno 0,6 per cento. Più con 
tenuta in questo caso l'avan
zata socialista: più 0,1. 

Ancora a Tor Pignattara. 
Il PCI che pure è molto di
stante dal « tetto > del '75. 
recupera più di un punto sul 
'79 e si attesta sul 43.6 (Van 
no scorso aveva il 42,4). Mez
zo punto in meno, anche in 
questo caso, per la Democra 
zia Cristiana. Più vistoso è 
il successo al Quadraro, una 
delle zone più popolari della 
città. Il partito, dal 37 M per 
cento registrato alle politiche, 
arriva al 40,2 per cento. Sec
ca la sconfitta dello scudocro
ciato: la DC dal 30 per cento 
scende fino al 27.9. Anche in 
questo caso però, a fianco 
all'incremento socialista che 
dal 9.04 passa al 10.3 c'è 
da registrare l'aumento di vo
ti al partito neofascista che 
dal 7 arriva al 9.1 per cento. 

Di più modeste dimensioni 
invece gli * spostamenti » a 
Dragona. Qni il PCI resta 
sempre il primo partito (44.69 
per cento contro il 44.32 del
l'anno precedente) seguito dal
la DC che in percentuale per
de pochissimo (ogaì ha il 
31 contro il 31.lì. Fra i ri 
snltafi più < prestiamosi > per 
il PC* c'è da scanalare quel
lo di Tor Tre T"*te: lo scorso 
anno qui il PCI calò fino a 
toc/tre un record neaativo. 
fl 37.8 ver cento. Onai è ri
salito fino al 4tr per cento. 
Orvnqne — c'è da sennalare 
anche attesto — sì renistra vn 
incremento notevole delle 
schede bianche 

La tendenza espressa dai 
quartieri popolari è stata con
fermata anche dal voto nelle 
altre zone della città. 

Fra le più indicative Bal
duina, quartiere abitato per 
lo più dal ceto medio, che 
in pochi anni aveva oscilla
to tra l'estrema destra e il 
partito radicale. Qui U PCI 
compie un significativo balzo 
in avanti e aumenta di 2.7 
in percentuale sfiorando l'ec 
cez'ionale risultato del '75. 
Oggi i comunisti della Bai 
duina possono contare su 
5.010 coti, pan al 17,30. Ver
ticale è invece il e crollo > 
della Democrazia Cristiana. 
dal 40,8 per cento scende fi
no al 34 e 8. Sei punti in 
meno! Parte dei voti demo
cristiani sono stati assorbiti 
dai missini che dal 10,5 per 
cento arrivano al 14.6. 

Ancora un altro quartiere. 
Campo Marzio, che in tanti 
anni ha cambiato radicalmen
te il proprio colto, con l'e
spulsione dei vecchi abitanti. 
Anche in questo caso il no
stro partito risale la china, 
e dal 19A per cento del '79 
arriva al 22 per cento. Pure 
qui la sconfitta della DC è 
secca: dal 40.4 scende fino 
al 36,2. Buona invece Vaffer 
mozione del PDUP. che rad 
doppia la sua percentuale ar
rivando all'1.6 per cento. 


